
 
 
 
 
 
 
 
 
 

   Comune  di  DESANA 
        Provincia di Vercelli 
 
 

  
 
 

DELIBERAZIONE N. 40 
 Invio  ai  Capigruppo  Consiliari  con  elenco  

N.            in  data 
 
 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 
 
 
OGGETTO:  RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI RESIDUI AI FINI DELLA 

FORMAZIONE DEL RENDICONTO 2019. 
           
L’anno duemilaventi  il giorno otto del mese di giugno alle ore 18,00 nella sala delle 
adunanze del Consiglio Comunale, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla 
vigente legge, vennero oggi convocati a seduta i componenti la Giunta Comunale. 
 
All’appello risultano: 
 

  
 

 
Presente 

 
Assente 

 
1 

 
Luigi Ferraris                                         Sindaco 

 
Si  

 
 

 
 2 

 
Giovanni Varalda                                 Assessore 

 
Si  

 
 

  
 3 

 
Roberto Ferrarotti                               Assessore 

 
Si  

 
 

  
                                                                  TOTALI 

 
03 

 
00 

 
Assiste l’adunanza l’infrascritto Segretario Comunale Dott. SCAGLIA Stefano, con le 

funzioni previste dall’art. 97, c. 4, lett. a) del D.Lgs. n. 267/2000 – T.U.E.L. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. FERRARIS Luigi, SINDACO, 

assume la Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra 
indicato. 

IL PRESIDENTE 
 
PREMESSO CHE: 

 l’art. 228, comma 3, del Testo unico degli enti locali, approvato con D.Lgs. 
267/2000 dispone che prima dell’inserimento nel conto del bilancio dei residui attivi 
e passivi l’ente locale provveda all’operazione di riaccertamento degli stessi, 
consistente nella revisione delle ragioni del mantenimento in tutto o in parte dei 



residui e della corretta imputazione in bilancio, secondo le modalità di cui all’art. 3 
comma 4 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. ; 

 
RICHIAMATI: 

 l’art. 3, comma 4, del citato D.Lgs. 118/2011 in forza del quale “… possono essere 
conservate tra i residui attivi le entrate accertate esigibili nell’esercizio di 
riferimento, ma non incassate. Possono essere conservate tra i residui passivi le 
spese impegnate, liquidate o liquidabili nel corso dell’esercizio, ma non pagate. Le 
entrate e le spese accertate ed impegnate non esigibili nell’esercizio considerato, 
sono immediatamente re imputate all’esercizio in cui sono esigibili. La re 
imputazione degli impegni è effettuata incrementando, di pari importo, il fondo 
pluriennale di spesa, al fine di consentire, nell’entrata degli esercizi successivi, 
l’iscrizione del fondo pluriennale vincolato a copertura delle spese re imputate. La 
costituzione del fondo pluriennale vincolato non è effettuata in casi di re 
imputazione contestuale di entrate e di spese. Le variazioni agli stanziamenti del 
fondo pluriennale vincolato e agli stanziamenti correlati, dell’esercizio in corso e 
dell’esercizio precedente, necessarie alla reimputazione delle entrate e delle spese 
riaccertate, sono effettuate con provvedimento amministrativo della giunta entro i 
termini previsti per l’approvazione del rendiconto dell’esercizio precedente. Il 
riaccertamento ordinario dei residui è effettuato anche nel corso dell’esercizio 
provvisorio o della gestione provvisoria. Al termine delle procedure di 
riaccertamento non sono conservati residui di cui non corrispondono obbligazioni 
giuridicamente perfezionate …” ; 

 
RILEVATO CHE: 

 nell’ambito delle operazioni propedeutiche alla formazione del rendiconto 
dell’esercizio 2019 il settore Bilancio e Ragioneria ha condotto, l’analisi degli 
accertamenti di entrata e degli impegni di spesa allo scopo di riallinearne i valori 
all’effettiva consistenza, così da fornire una situazione aggiornata della massa dei 
residui attivi e passivi provenienti dalla competenza 2019 e dagli esercizi 
precedenti; 

 da tale verifica è emersa anche l’esigenza di provvedere alla cancellazione e 
conseguente re imputazione di entrate e di spese già accertate e impegnate ma 
non esigibili alla data del 31 dicembre 2019 ; 

 si rende necessario conseguentemente variare gli stanziamenti: 
- del  bilancio di previsione 2020/2022 esercizio 2019 al fine di consentire 

l’adeguamento del fondo pluriennale vincolato in spesa 2020 derivante dalle 
operazioni di re imputazione delle entrate e delle spese non esigibili alla data del 
31/12/2019; 

- del bilancio di previsione 2020/2022,  esercizio 2020, al fine di consentire la 
reimputazione degli impegni e degli accertamenti non esigibili alla data del 
31/12/2019 e il correlato adeguamento del fondo pluriennale vincolato; 

 
RITENUTO:  

 per le motivazioni sopra illustrate, di riconoscere la consistenza dei residui attivi e 
dei residui passivi da inserire nel rendiconto 2019 per gli importi e secondo gli 
esercizi di provenienza risultanti dagli elenchi allegati;                            

 di eliminare i residui attivi riportati nell’allegato documento e per i motivi indicati 
nello stesso; 



 di provvedere alla cancellazione e conseguentemente reimputazione delle entrate e 
delle spese rispettivamente già accertate e impegnate ma non esigibili alla data del 
31/12/2019 elencate nell’allegato di cui sopra; 

 di variare, secondo quanto dettagliato nell’allegato gli stanziamenti di entrata e di 
spesa del bilancio di previsione 2020/2022, esercizio 2019, al fine di consentire 
l’adeguamento del fondo pluriennale vincolato in spesa 2019 derivante dalle 
operazioni di reimputazione delle entrate e delle spese non esigibili alla data del 
31/12/2019 e di variare gli stanziamenti di entrata e di spesa del bilancio di 
previsione 2020/2022, esercizio 2020, al fine di consentire la reimputazione degli 
impegni e degli accertamenti non esigibili alla data del 31/12/2019 ed il correlato 
adeguamento del fondo pluriennale vincolato; 

 
CONSIDERATO CHE: 

 le variazioni sopra elencate non alterano gli equilibri di bilancio, ai sensi degli artt. 
162 e 171 del TUEL, approvato con D.Lgs. n. 267/2000; 

 
VISTI: 

 Visto il Regolamento di contabilità; 
 Visto il parere favorevole del Revisore di Conti; 
 Gli artt. 48, 49 e 107 del T.U. Enti Locali D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 e s.m.i.; 
 Il vigente Statuto Comunale; 

 
PROPONE 

 
Di riconoscere, per i motivi illustrati in premessa, la consistenza dei residui attivi e dei 
residui passivi da inserire nel rendiconto 2019 per gli importi e secondo gli esercizi di 
provenienza risultanti dagli elenchi allegati. 
 
Di eliminare i residui attivi riportati nell’allegato prospetto e per i motivi indicati nello 
stesso. 
 
Di provvedere alla cancellazione e conseguentemente reimputazione di entrate e di spese 
rispettivamente già accertate e impegnate ma non esigibili alla data del 31/12/2019 
elencate nell’allegato di cui sopra. 
 
Di variare, secondo quanto dettagliato nell’allegato prospetto gli stanziamenti di entrata e 
di spesa del bilancio di previsione 2020/2022, esercizio 2020, al fine di consentire 
l’adeguamento del fondo pluriennale vincolato in spesa 2019 derivante dalle operazioni di 
reimputazione delle entrate e delle spese non esigibili alla data del 31/12/2019 e di variare 
gli stanziamenti di entrata e di spesa del bilancio di previsione 2020/2022, esercizio 2020, 
al fine di consentire la reimputazione degli impegni e degli accertamenti non esigibili alla 
data del 31/12/2019 e il correlato adeguamento del fondo pluriennale vincolato. 
 

*** 
Il Responsabile del servizio finanziario, in ordine alla regolarità tecnica e contabile della suestesa 
proposta di deliberazione, ai sensi dell’art. 49 c. 1 del D.Lgs. n. 267/2000 ha espresso parere 
FAVOREVOLE  
                                                                      IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
                                                                                         Dott. Stefano SCAGLIA 
 
 
 



*** 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
 
Udita la relazione del Sindaco; 
 
Esaminata la suestesa proposta di deliberazione; 
 
Visti i pareri favorevoli dei Responsabili del servizio finanziario e del servizio gestione del 
personale; 
 
Con voti unanimi FAVOREVOLI espressi palesemente 
 
 

DELIBERA 
 

 
Di accogliere ed approvare integralmente la proposta di deliberazione formulata dal 
Sindaco. 
 
 
 
 
Successivamente, su proposta dello stesso Sindaco, la Giunta delibera, a voti unanimi 
favorevoli resi palesemente, di dichiarare la presente deliberazione immediatamente 
eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000. 



Il presente atto viene letto e sottoscritto come segue: 
 
IL PRESIDENTE        IL SEGRETARIO COMUNALE 
Sig. FERRARIS Luigi                             Dott. SCAGLIA Stefano 
 

 
COMUNICAZIONE  AI  CAPIGRUPPO  CONSILIARI 

(Art.125 del T.U. delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267) 
Si dà atto che del presente verbale viene trasmesso in elenco, oggi                                 
giorno della sua pubblicazione, ai Capigruppo Consiliari (Prot. n.________), ai sensi 
dell’art. 125 del T.U. delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs. 18 
agosto 2000, n.267. 
 
Visto: IL SINDACO                 IL SEGRETARIO COMUNALE 
Sig. FERRARIS Luigi                              Dott. SCAGLIA Stefano 
 

 
REFERTO  DI  PUBBLICAZIONE 

(Art.12, comma 1, della Legge 18 Giugno 2009 n. 69) 
 
N.__________Reg. Pubbl. 
 
Il sottoscritto responsabile delle pubblicazioni aventi affetto di pubblicità legale, visti gli atti 
d’Ufficio e lo Statuto Comunale 
                                                          ATTESTA 
 che la presente deliberazione viene pubblicata in data odierna, per rimanervi 15 giorni 
consecutivi nel sito web istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico. 
 
Desana, lì 
                                                                                         IL MESSO COMUNALE  
                                                                                                 Stefano BESSI 

         
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
(Art.134 del T.U. delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267) 

Si attesta che la suestesa Deliberazione è stata dichiarata immediatamente esecutiva dalla 
Giunta e che, pertanto, la stessa é divenuta esecutiva ai sensi del 4° comma dell’art. 134 
del T.U. predetto, in data 
 
Desana, lì         IL SEGRETARIO COMUNALE 
              Dott. SCAGLIA Stefano 
 


